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«Politicamente corretto, religione 
che vieta la dialettica e il dissenso» 
Docente universitario, ha scritto un libro su quello che definisce un sistema molto pervasivo e pericoloso: 
«Chi non ne accetta dogmi e precetti non ha diritto alla discussione e va, scomunicato perché è pazzo o finge» 
di MAURIZIO CAVERZAN _ 

S N o n l ' a v e v a 
fatto ancora nes-
suno. Nessuno si 
e ra m e s s o lì, a 
studiare il politi-
camente corret-

to. Origini, ca ra t t e r i s t i che , 
scenari. Solo un costume e un 
linguaggio edulcorati o qual-
cosa di più solido e pregnante? 
Ad approfondire scientifica-
mente la questione ha pensato 
Eugenio Capozzi, docente di 
storia contemporanea presso 
la facoltà di lettere dell'univer-
sità Suor Orsola Benincasa di 
Napoli. Politicamente corretto 
- Storia di un'ideologia (Marsi-
lio) è lo studio più serio sull'ar-
gomento, uno studio nel quale 
fioccano le definizioni: «erede 
es t remo del progressismo», 
«catechismo civile», «religio-
ne secolare». 

Perché ha scritto un saggio 
sul politicamente corretto ora 
che sembra aver iniziato a de-
clinare? 

«Benché sfidato da forze di 
altro orientamento, il politica-
mente corretto continua a do-
minare il sistema dei media, 
della formazione universita-
ria, il linguaggio della politica 
e delle istituzioni. Sembra in 
declino, ma è in buona salute e 

ganda del politicamente cor-
retto». 

Non vedente, diversamente 
abile, operatore ecologico: 
quanto è importante la crea-
zione di un vocabolario più 
dolce e liofilizzato? 

«Si è cominciato a parlare 
attraverso eufemismi». 

Sinonimo d'ipocrisia. 
«Ora però siamo ben oltre 

questo. Prendiamo 1 ideologia 
gender che considera l'identi-
tà sessuale come fruito di una 
scelta soggBttiva e gli individui 
come esseri fluttuanti. Se fos-
se davvero così, dovremmo 
esprimerciin base alla rappre-
sentazioneche ognuno dà di sé 

sincretismo nel quale l 'umani-
tà é un crogiuolo, una mesco-
lanza ind is t in ta di cul ture . 
Questo perché la way of life oc-
cidentale è un'eredità negativa 
perla protezione e la sicurezza 
delle persone. Ma è un altro 
dogma lacunoso». 

Perché? 
«La pretesa universalistica 

dei diritti umani si ferma di 
f ron te ai paesi islamici che 
praticano le più brutali aggres-
sioni sulle donne e gli omoses-
suali. Le stesse f emmin i s t e 
che in Europa vedono bigotti e 
reazionari ovunque, non dico-
no una parola su donne e gay 
lapidati e segregati nello Stato 

del buonista, il quale pensa 
che l'emergenza immigrazio-
ne si risolva con la bontà e che 
chi non accoglie tutti i migran-
ti è cattivo e, di conseguenza, 
razzista». 

Descrive il politicamente 
corretto come una forma di 
«catechismo civile» che opera 
attraverso dogmi, l iturgie, 
precetti e anatemi quando si 
sfiorano temi come aborto, di-
ritti delle donne, degli omo-
sessuali, persone di colore. 

«Le vecchie ideologie si fon-
davano sulla concezione dia-
lettica della storia e della poli-
tica. Invece il poli t icamente 
corret to rif iuta la dialettica 

zione dell'uomo o la riduzione 
della sua presenza, pe r non 
collaborare all ' inquinamento 
attraverso l 'atto di consumare 
e produrre ». 

Come vanno letti il movi-
mento Me too e quello in difesa 
del clima trainato da Greta 
Thunberg? 

«Sono due fenomeni d'im-
mediata valenza precettistica, 
traducibili in prescrizioni di 
comportamenti ipocritamen-
te redentivi. Il Me too è la tra-
s f o r m a z i o n e def in i t iva del 
femminismo in ideologia. Un 
élite di donne al potere nelle 
profess ioni e nella pol i t ica 
combatte, dietro una masche-

di rispetto dell'uomo». 
Che ruolo hanno l'indu-

stria culturale, il cinema e la 
televisione nella creazione 
del l ' immaginario polit ica-
mente corretto? 

« E s s e n d o un s i s t e m a di 
pensiero liquido e pervasivo, il 
politicamente corretto ha so-
stituito i testi sacri come il Li-
bretto rosso, Il Capitale e il 
Mein Kampf con l ' indust r ia 
dell ' intrattenimento, la cultu-
ra pop e la comunicazione di-
gitale dei social media che, non 
a caso, sono concentrati in po-
chi grandi gruppi. E che, anco-
ra non a caso, su piattaforme 
come Netflix, Amazon prime e 
Google, si concentrano le ri-
chieste di censura e controllo 
con l 'insistente evocazione di 
fake news e hate speech (di-
scorsi d'odio, ndr)». 

Che cosa pensa del giro del-
le televisioni dei due ragazzi-
ni, l'italo egiziano Ramy e l'ita-
lo marocchino Adam, seguito 
al dirottamento del pulmino 
dei bambini? 

«L'episodio di San Donato 
Milanese è il classico esempio 
di come il sistema dei media 
diventi cassa di propaganda 
ideologica. Il fatto che un ita-
liano di origine senegalese ab-
bia minacciate di uccidere de-
cine di bambini è stato trasfor-
mato in un'apologia dello ius 
soli utilizzando il fatto che al-
cuni di quei bambini non era-
no di origine europea. Non a 
caso l 'intervento di altri bam-
bini nati in Italia è stato sotta-
ciuto». 

Perché una editorial ista 
frequente ospite dei talk show 
può permettersi di bollare co-
me «fossili viventi» i parteci-
panti al Congresso mondiale 
della famiglia di Verona? 

«È un esempio lampante di 
quello che abbiamo detto: il 
po l i t i camente cor re t to non 
ammette dialett ica e dissenso. 
Chi esprime una posizione al-

II relativismo 
culturale rifiuta 
Videa degliStati 
e afferma che il genere 
limano è nomade 

Il nuovo «catechismo 
civile» continua 
a essere dominante 
nei media e gode 
di ottima salute 

cond iz iona il d iba t t i t o del 
m o n d o o c c i d e n t a l e . Com-
p r e n d e r n e la na tu ra è utile 
perché oggi si tendono a consi-
de ra re cer te censu re come 
semplici tic, eccessi di zelo 
della mentalità liberale. Siamo 
tutti d'accordo a rispettare le 
diversità e le minoranze, si di-
ce, solo che i depositari del po-
litically correct esagerano...». 

Invece? 
«Se si guardano con atten-

zione queste censure ci si ac-
corge che siamo di f ronte a 
un'ideologia diversa dal libe-
ralismo'e dalla democrazia: un 
sistema pervasivo e pericolo-
so». 

Addirittura? 
«Imbat tendomi quotidia-

namente in qualche tempesta 
mediatica scatenata per un vo-
cabolo o un pronome che of-
fendeva questa o quella mino-
ranza, sostituito da espressio-
ni considerate più corrette, mi 
è venuto in mente il Ministero 
della verità di 1984 di George 
Orwell che modifica il linguag-
gio e la storia creando la neo-
lingua e il bispensiero. È esatta-
mente ciò che fa oggi la propa-

stesso in quel momento: uo-
mo, d o n n a , n e s s u n a de l le 
due... Ogni volta dovremmo 
cercare i termini adatti. Ma se 
il linguaggio si soggettivizza, 
scompare il min imo comun 
denominatore indispensabile 
per dialogare». 

Alcune correzioni sono ri-
velatrici: perché il termine 
migrante ha preso il pasto di 
emigrato o immigrato? 

«Le persone che si muovono 
da un Paese a un altro sono 
emigranti 0 immigrati. Ma il 
relativismo culturale r if iuta 
l 'idea stessa degli Stati con 
confini e sovranità stabiliti dal 
diritto internazionale, affer-
ma che il genere umano è per 
sua natura nomade e che spo-
starsi da una parte all'altra del 
mondo è una condizione esi-
stenziale ». 

Tranne quaaido scappano 
dalla guerra, dalla povertà e 
dalia fame. 

«Oltre all 'argomentazione 
umanitaria, dietro l'immigra-
zionismo illimitato c'è un'al-
t ra filosofia radicata. L'occi-
dente deve mescolarsi con le 
altre civiltà fino a creare un 

del Brunei, in Iran 0 in Arabia 
saudite». 

Perché in alcune prove elet-
torali in Europa e in America il 
politically correct arretra? 

«Le elite occidentali hanno 
visto celare i loro consensi do-
po la crisi del 2008 perché è 
caduta la fiducia nella globa-
lizzazione». 

Il fatto che all'apice della 
globalizzazione sia esplosa 
questa crisi avrebbe dovuto 
far riflettere. 

«Questo è il problema. La 
moderni tà liquida come op-
portunità illimitata ha comin-
ciato a perdere prestigio. Nuo-
vi moviment i di opinione e 
partiti sì sono contrapposti al-
le élite transnazionali. Ma il 
politicamente corretto incar-
na un potere stratificato. Negli 
Stati uni t i ha vinto Donald 
Trump, ma il 95% del sistema 
mediatico, culturale e accade-
mico gli è ferocemente avver-
so». 

Quanto l'espansione del po-
liticarne nte corretto deve al 
ruolo crescente dei cosiddetti 
radicai chic? 

«Il radicai chic è l 'embrione 

perché attribuisce al relativi-
smo la capacità di assicurare 
una convivenza senza conflit-
ti. Perciò, chi continua a non 
accettare i dogmi e i precetti 
della nuova religione non può 
avere c i t tadinanza nella di-
scussione e va scomunicato 
perché è pazzo 0 finge». 

Tra l'ugualitarismo post-
marxista, il relativismo, l'eco-
logismo, la difesa delle mino-
ranze e il multiculturalismo 
qual è l'ingrediente principa-
le di questa nuova religione? 

«Direi il relativismo cultu-
rale, dal quale deriva tutto il 
resto». 

L'aveva capito papa Ratzin-
ger? 

«Esattamente, nasce tutto 
da lì. Anche la variante, più so-
fisticata e intransigente, del-
l 'antiumanesimo ambientali-
sta». 

Che sarebbe? 
«Quelpensiero checonside-

ra la difesa dell'ambiente non 
come condizione per una vita 
migliore dell'uomo, ma vede 
l 'uomo stesso come un poten-
ziale danno per l'ambiente. Il 
punto d'arrivo finale è la spari-

rà buonista, la propria batta-
glia per sconfiggere i maschi 
oppressori. Il gretismo è la su-
blimazione delle borghesie Ztl 
purificate che additano come 
ignoranti e volgari coloro che 
continuano a occupare il mon-
do con pretese di qualità della 
vita migliore per sé e i propri 
figli. È un nuovo farisaismo 
ambientalista». 

L'occidente non è esente da 
colpe avendo prodotto il colo-
nialismo e l'esportazione del-
la democrazia... 

«Quello che chiamiamo oc-
cidente è frut to di una storia 
tormentata e conflittuale At-
t raverso ques ta s tor ia , p u r 
sanguinosa e violenta, si è arri-
vati a un modello sociale e poli-
tico in cui la dignità dell'uomo 
e i diritti delle minoranze sono 
maggiormente garantiti. L'oc-
cidente ha colpe orripilanti, 
ma solo in questa civiltà, risul-
tato dei contributi dell'ebrai-
smo, del cristianesimo, dell'e-
tà greca e romana, la difesa 
della dignità della persona ha 
trovato compimento. In Cina, 
in India, in Africa, non c'è nul-
la che si avvicini a questo grado 

ternativa, in questo caso la di-
fesa della famiglia, viene bolla-
to come retrogrado perché il 
fatto stesso di esserci viene vis-
suto come un attacco, un'offe-
sa e una violenza verso il dog-
ma, in questo caso le famiglie 
plurali e arcobaleno». 

Oggi il propellente più effi-
cace del politicamente corret-
to è l'ideologia gender o l'an-
tiumanesimo ambientalista? 

«Non so cosa sia peggio. Sono 
en t r amb i componen t i della 
stessa idea liquida della vita che 
ha una delle sue fonti ispirative 
in Imagine di John Lennon, non 
a caso cantata per decenni in 
tutti i raduni pacifisti, ambien-
talisti, in favore dell'amore li-
bero. Sogna un mondo senza 
patrie, proprietà e fedi, votato 
alla soddisfazione dell'emozio-
ne istantanea dell'individuo». 

È l'uomo che si sostituisce a 
Dio? 

«E che, paradossalmente, si 
nullifica riducendosi a un fa-
scio di pulsioni. Senza uno sta-
tuto proprio, è un'enti tà total-
mente manipolabile. 0 , forse, 
sostituibile». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

POTERE STRATIFICATO Eugenio Capozzi, napoletano classe 1962: «Il sistema dei media è cassa di propaganda ideologica delle élite» 


